Andate: ecco, vi mando come agnelli in mezzo a lupi
18 OTTOBRE (Lc 10,1-9)

Gesù manda i suoi discepoli nel mondo come agnelli in mezzo a lupi. La Scrittura Antica conosce i lupi. Essa parla dei lupi della sera, lupi affamati, famelici. Essi sono figura e simbolo degli uomini cattivi, malvagi, crudeli, spietati. 
Oracolo ricevuto in visione dal profeta Abacuc. Fino a quando, Signore, implorerò aiuto e non ascolti, a te alzerò il grido: «Violenza!» e non salvi? Perché mi fai vedere l’iniquità e resti spettatore dell’oppressione? Ho davanti a me rapina e violenza e ci sono liti e si muovono contese. Non ha più forza la legge né mai si afferma il diritto. Il malvagio infatti raggira il giusto e il diritto ne esce stravolto. «Guardate fra le nazioni e osservate, resterete stupiti e sbalorditi: c’è chi compirà ai vostri giorni una cosa che a raccontarla non sarebbe creduta. Ecco, io faccio sorgere i Caldei, popolo feroce e impetuoso, che percorre ampie regioni per occupare dimore non sue. È feroce e terribile, da lui sgorgano il suo diritto e la sua grandezza. Più veloci dei leopardi sono i suoi cavalli, più agili dei lupi di sera. Balzano i suoi cavalieri, sono venuti da lontano, volano come aquila che piomba per divorare. Tutti, il volto teso in avanti, avanzano per conquistare. E con violenza ammassano i prigionieri come la sabbia. Si fa beffe dei re, e dei capi se ne ride; si fa gioco di ogni fortezza: l’assedia e la conquista. Poi muta corso come il vento e passa oltre: si fa un dio della propria forza!» (Ab 1.1-11). 

I lupi della sera sono particolarmente aggressivi. Non risparmiano nessun animale. Essi devono saziare la loro fame. Quando un uomo è assetato di male, peccato, vizio non può tollerare chi gli annunzia la luce, il bene, la giustizia, la verità. Contro costoro i lupi insorgono e li uccidono, sbranandoli. Il missionario è già martire al momento stesso della sua vocazione. Gesù però gli chiede di essere sommamente prudente. 
Guai alla città ribelle e impura, alla città che opprime! Non ha ascoltato la voce, non ha accettato la correzione. Non ha confidato nel Signore, non si è rivolta al suo Dio. I suoi capi in mezzo ad essa sono leoni ruggenti, i suoi giudici sono lupi di sera, che non hanno rosicchiato al mattino. I suoi profeti sono boriosi, uomini fraudolenti. I suoi sacerdoti profanano le cose sacre, violano la legge. In mezzo ad essa il Signore è giusto, non commette iniquità; ogni mattino dà il suo giudizio, come la luce che non viene mai meno, ma l’iniquo non conosce vergogna (Sof 3,1-5).  
Il mondo ha però bisogno di salvezza, redenzione, luce, verità, grazia. Necessita di essere liberato dalle tenebre, che sono il regno e il territorio dei lupi. In questo regno il discepolo di Gesù deve addentrarsi, deve addentrarsi per cercare di strappare al male quante più anime può. Il prezzo è il suo sangue. Lui dona la sua carne ai lupi della sera per avere in cambio qualche anima da portare a Dio, alla luce, alla verità, al Vangelo. 
Dopo questi fatti il Signore designò altri settantadue e li inviò a due a due davanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi. Diceva loro: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate dunque il signore della messe, perché mandi operai nella sua messe! Andate: ecco, vi mando come agnelli in mezzo a lupi; non portate borsa, né sacca, né sandali e non fermatevi a salutare nessuno lungo la strada. In qualunque casa entriate, prima dite: “Pace a questa casa!”. Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi. Restate in quella casa, mangiando e bevendo di quello che hanno, perché chi lavora ha diritto alla sua ricompensa. Non passate da una casa all’altra. Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi sarà offerto, guarite i malati che vi si trovano, e dite loro: “È vicino a voi il regno di Dio”.

I discepoli di Gesù non solo non dovranno mai essere lupi. Neanche dovranno apparire in qualche modo loro somiglianti. Per questo Gesù li vuole liberi da ogni cosa. Perché la loro libertà non sia solamente del cuore, della mente, dello spirito, sia cioè solo libertà invisibile, Gesù vuole che essa sia anche visibile. Essi non dovranno portare borsa, né sacca, né sandali, né altra cosa. Loro dovranno portare solo il loro corpo con la veste che indossano e solo un bastone di appoggio per il cammino. La loro libertà deve essere visibile in ogni loro gesto, relazione, azione, comportamento. Nessuno dovrà pensare che anche loro siano lupi della sera, camuffati da agnelli.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci visibilmente liberi. 
